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Dēvī Sūktam (RVS 10-125) 

(Vāg-āmbh��ī Sūktam)   

Dēvī Sūktam e il suo significato parola per parola    
 

 

ādyā: Il POTERE INFINITO (ONNI-POTENZA) dell’Onniscente et Onnipresente PARA-BRAMHAN 
 

Questo sūkta è un potente inno dove qualcuno o qualcosa parla in prima persona al singolare (aham): (Sono 
tutto questo e molto di più...). Questo qualcuno o qualcosa è descritto come “vāk”, è noto anche come ādyā 

śhakti o ādyā. Questo rappresenta l’“aspetto Madre” o “śhakti” dietro tutta questa creazione. Questa śhakti o 
grande forza ha addirittura preceduto la Creazione. La Bibbia afferma anche che “In principio era il Verbo”. 
La parola “vāk” non appare da nessuna parte nel sūkta. La veggente di questi mantra è una donna (nulla di 
più appropriato!), figlia del ṛṣhi Ambhṛṇa, conosciuta come “Vāk-āmbhṛṇī”, da cui il termine “vāk”. “Vāk” 
significa “parola” o “discorso” a livello grossolano (bhūḥu); “forza motrice” o “prāṇa” a livello sottile 
(bhuvaḥa); e ultima forza pensante (divina saṅkalpa) dietro tutto ciò che si vede e si sente (suvaḥa). 
Il potere della “parola” è tale che i ṛṣhi benedicevano e maledicevano con il “vāk”. Ṛṣhi Viśhvāmitra ha 
creato un universo duplicato (per qualche tempo) con il suo tapōbala - potere sovrumano (attribuito da Vāk-

śhakti). È anche attraverso “vāk” che lodiamo qualcuno o lanciamo cattivi incantesimi su di lui. Qualsiasi 
comunicazione richiede “vāk” a livello grossolano o sottile. L’intero universo è stato creato con questa unica 
parola che oggi chiamiamo “OM”. 
Al nostro livello grossolano, siamo totalmente sconvolti dal solo fatto di sentire che questa o quella persona 
ha detto questa o quella cosa su di noi (anche se non è vero!). Cosa possiamo dire del potere di questo 
“vāk”? La cosa migliore è usarlo per il bene di tutti con la preghiera sincera “samastalōkās-sukhinō 
bhavantu”!! 
 
 

Commento del Professeur Raimon Panikkar (uno dei grandi traduttori del Ṛgveda)  

(vedi l’indirizzo per il libro intero):  
http://www.himalayanacademy.com/resources/books/vedic_experience/Part1/VEPartIChB.html   
 

“10 anche se la parola vāk non compare, questo inno è il canto più meraviglioso rivolto a questo principio 
femminile, dēvī dal Potere supremo, che più tardi divenne noto come śhakti. 

Vāk esisteva prima di ogni creazione, prima che nascesse un solo essere. È stata lei ad avviare il processo 
creativo. Le prime due strofe richiedono un’immersione totale nel mondo vedico per coglierne appieno il 
significato. Con una bellezza tutta loro, dicono, in cadenze solenni, che la Parola non è solo la Prima  di tutto 
il pantheon vedico, ma che ha un posto unico, perché la sua natura non è da paragonare quella di nessun 
altro essere, creato oppure no. 
 

“La parola non è solo parte integrante del sacrificio; ma è anche la Regina che rende omaggio in tutti i campi 
e che, esprimendosi in forme diverse, rimane essenzialmente la Parola unica che preserva l'unità di tutti i 
culti. Vāk è il principio che dà vita a tutti gli esseri, anche se non lo riconoscono; è il vento, il soffio vitale. È 
la madre, attenta ai bisogni degli Dèi e degli Uomini. Elargisce i suoi doni e i suoi favori gratuitamente e 
liberamente. Lei, che esiste dall’eternità, rivela il Padre e, per il bene delle creature, ‘genera’ colui che, 
altrimenti, resterebbe totalmente scollegato e inesistente.” 
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�� �� ��ि� !�� "� #$  !%&�'��	�$   ��( )��*  ��+��$ � ),   । 

�� ��  	�ऽ���$ �/�!�  0$!' "�� 	$1��2� , �� �	�  +3/�!�   ॥१॥ 
। ��	 
 । �ि� !, । �� #- !, । 5&� 	 । ��	 
 । � �( ), । 6* ।  �+-��� ), ॥ 

। ��	 
 ।  	ऽ�-���� । 6!� ।  0-! 	 " । ��	 
 । 71�2� । ��	 
 । � +3� । 6!� ॥ 

�        aha�’  rud’rēbhir’vasu-bhiśh’  charām’yahamāādit’yairuta  viśh’vadēēvai- i  | 

aham’  mit’rāvaru-�ōbhā  bi-bhar’myahamin’n’drāg’nī  ,  ahamaśh’vinōbhā  ||  1  || 

|  aham  |  rudrēbhi	i  |  vasu-bhi	i  |  charāmi  |  aham  |  ādityai	i  |  uta  |  viśhva-dēvai	i  || 

|  aham  |  mitrā-varu�ā  |  ubhā  |  bi-bharmi  |  aham  |  indrāgnī  |  aham  |  aśhvinā  |  ubhā  || 

��	 
 aham = io  ||  �ि� !, rudrēbhiḥi = ai rudra (sia interni che esterni)  ||  �� #- !, vasu-bhiḥi = ai vasu (sia interni 

che esterni)  ||  5&� 	 charāmi = (io) li faccio agitare, muovere (sono io che li attivo tutti)  ||  ��	 
 aham = io   

||  � �( ), ādityaiḥi = agli āditya (galassie)  ||  6* uta = anche  ||   �+-��� ), viśhva-dēvaiḥi = onnipresenti-divinità 

��	 
 aham = io  ||   	ऽ�-���� mitrā-varuṇā = a mitra e varuṇa  ||  6!� ubhā = ai due   

||   0-! 	 " bi-bharmi = li riempie (dei loro poteri), attivandoli quindi  ||  ��	 
 aham = io   

||  71�2� indrāgnī = indra e agni (anche)  ||  ��	 
 aham = io  ||  � +3� aśhvinā = gli aśhvin   

||  6!� ubhā = i due 

1.1  Io sono colei che attiva anche i Rudra e i Vasu, io sono questa energia! 
(I Rudra sono le potenti forze dell’Universo – forze distruttive: interiormente sono i  5 + 5 indrīya + mana = 11.) 
(I Vasu sono i tesori, sia interni che esterni.) 

Io sono colei che fa girare le galassie, mantenendole tutte nelle loro rispettive orbite. 
(Swami ha spiegato che āditya è ciò attorno al quale ruota l’intero sistema solare, che si trova al centro della nostra 
Via lattea) 

Io sono la fonte di luce del raggiante viśhvē-dēvāḥa, che vede tutto. 
(Solo la “Luce” permette a tutti di vedere, quindi tutti i corpi auto-luminosi sono i viśhvē dēvāḥa, che vedono tutto.) 

1.2  Io sostengo Mitra e Varuṇa, attivo Indra e Agni come pure gli Aśhvina. 
(Mitra è la divinità che governa la “luce”, e varuṇa regna sulle “tenebre”; indra, in quanto sovrano, governa tutti i 
dēva e, dentro di noi, è la nostra stessa mente che domina pienamente le indrīya. I due aśhvina governano le proprietà 

medicinali e costituiscono i soffii che sono dentro di noi.) || 1 || 
 

�� �� �/	$	���3��8  0!'"��� 9:�$&	 #�* ;��<���  !�$	 
  । 

�� �� �$=� 	�  ि �$�� �� �>$* � � #ू ��@ ��३BC DE$	�3�D � #F�* �  ॥२॥ 
। ��	 
 । �/		 
 । �-�3�	 
 ।  0-! 	 " । ��	 
 । 9:�&	 
 । 6* । ;�<�	 
 । !�	 
 ॥ 

। ��	 
 । �=� 	 । ि ��	 
 । � �>*� । � #-ू-�@� । DE	�3�D । � #F*� ॥ 

aha�’  sōma-māhanasam’m’  bibhar’myahan’   

tva#h’$āāramuta  pū#ha�am’  bhagam’m  | 

ahan’  da-dhāmid’  dravi-�a�’  havi#h’ma-tē   

sup’rāv’yēēēēēē  ,  ē-  yaja-mānāya  sun’vatē  ||  2  || 

|  aham  |  sōmam  |  ā-hanasam  |  bi-bharmi  |  aham  |  tva�h�āram  |  uta  |  pū�ha�am  |  bhagam  || 

|  aham  |  dadhāmi  |  dravi�am  |  havi�hmatē  |  su-pra-avyē  |  yajamānāya  |  sunvatē  || 
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��	 
 aham = io  ||  �/		 
 sōmam = Beatitudine, sia interna sia esterna  ||  �-�3�	 
 ā-hanasam = assassino 

intenzionale, intenzionale (del sentimento di essere il corpo)  ||   0-! 	 " bi-bharmi = li riempie (dei loro poteri), 

quindi li attiva  ||  ��	 
 aham = io  ||  9:�&	 
 tvaṣhṭāram = al divino Architetto tvaṣhṭā  ||  6* uta = anche   

||  ;�<�	 
 pūṣhaṇam = pūṣhā, colui che nutre  ||  !�	 
 bhagam = fortuna 

��	 
 aham = io  ||  �=� 	 dadhāmi = do e conservo  ||  ि ��	 
 draviṇam = tesoro   

||  � �>*� haviṣhmatē = a coloro che offrono l’havis o yajña = a coloro che nella loro vita compiono ogni sorta di 

sacrificio  ||  � #-ू-�@� su-pra-avyē = suṣhṭhu rītyā prāpti = generato in modo eccellente   

||  DE	�3�D yajamānāya = a coloro che compiono ogni tipo di yajña o sacrifici  

||  � #F*� sunvatē = estratto (il succo di sōma per il sōma-yajña) 
2.1  Io libero la Beatitudine del sōma, la Beatitudine che elimina “la sensazione di essere il corpo”. 
(Tutti noi abbiamo quella “sensazione di essere il corpo” che ci fa pensare che “io sono quel particolare corpo”.) 

Io animo tvaṣhṭā, l’Architetto dell’Universo (poiché progetta la struttura dell’Universo); 
e pūṣhan – colui che nutre; come pure Bhagam, colui che dispensa “bhāgyam”.  
(Bhagam può dispensare bhāgyam solo dopo averlo ricevuto dalla fonte-di-tutte-le-fonti.) 

2.2  Raccolgo, distribuisco e conservo la ricchezza a beneficio di coloro che si sacrificano;  
E ancor più a coloro che la riservano a nobili cause. || 2 || 
    

�� �� &�G� $ ����	$3�� ���$3��  5 H�* #<� $ ूI�	� D� JD�$3�	 
  । 

*�� 	�$ � ���� @$�= #, ; #��ऽ� !� & ?? ??K�ऽ��� !�D� "8 � ��LD$M�	 
   ॥३॥ 
। ��	 
 । &�G� । �	 
-�	3� । ���3�	 
 ।  5 H* #<� । ूI	� । D N3D�3�	 
 ॥ 

। *�	 
 । 	� । ����, ।  �-��= #, । ; #�-ऽ� । !� &-K�-ऽ�	 
 । !� & । �-��LDM�	 
 ॥ 

aha�’  rā#h’$rīī  sa'’gama-nī  vasūūnāñ’   

chikitu#hīīp’  prathamā  yaj’ñiyāānām  | 

tām’  māā  dēvāv’  vya-dadhu[fp]’  purut’rā   

bhūris’thāt’rām’  bhūr’yāāvēśhayan’n’tīm  ||  3  || 

|  aham  |  rā�h�rī  |  sam-gamanī  |  vasūnām  |  chikitu�hī  |  prathamā  |  yajñiyānām  || 

|  tām  |  mā  |  dēvā	a  |  vi-adadhu	u  |  puru-trā  |  bhūri-sthā-trām  |  bhūri  |  ā-vēśhayantīm  || 

��	 
 aham = io  ||  &�G� rāṣhṭrī = Regina, Dirigente  ||  �	 
-�	3� sam-gamanī = vado equamente (con ognuno di 

voi)  ||  ���3�	 
 vasūnām = i tesori  ||   5 H* #<� chikituṣhī = collezionista  ||  ूI	� prathamā = il primo (fra)   

||  D N3D�3�	 
 yajñiyānām = coloro che meritano di essere venerati con uno yajña 

*�	 
 tām = a coloro (menzionati qui sotto)  ||  	� mā = mām = io stesso  ||  ����, dēvāḥa = alle divinità-dēva  

||   �-��= #, vi-adadhuḥu = viśhēṣha rītyā adadhuḥu = dà e conserva in particolare  

||  ; #�-ऽ� puru-trā = puruṣhām trāyatē iti purutrā = soccorritore-salvatore degli uomini   

||  !� &-K�-ऽ�	 
 bhūri-sthā-trām = numerosi-luoghi-salvatore  ||  !� & bhūri = moltitudine, numerosi   

||  �-��LDM�	 
 ā-vēśhayantīm = entrato intenzionalmente 

3.1  Io sono la Regina, i cui poteri sono sempre dentro di voi. 
Sono la prima di coloro che sono venerati e la guardiana dei tesori. 
3.2  Così ho diffuso me stesso e i miei poteri; in molti luoghi. 
Sono presente in una moltitudine di Esseri, poiché io pervado tutto. || 3 || 
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	D�� �/ , �O$	 P�  D/  ��;ँD$ *� D, ू� �$ *� D , R8 S��/( #��	 
  । 
�� 	�M�/� 	�� * , 6;$  TD M ौ #�  = ौ #$* ौ V��� * �$ ��� 	     ॥४॥ 
। 	D� । �, । �O	 
 । � P । D, ।  �-;ँD * । D, । ू� � * । D, । X	 
 । S�/ * । 6�	 
 ॥ 
। �-	M�, । 	�	 
 । * � । 6;- TD M । ौ # = । ौ #* । ौ V-�	 
 । * � । ��� 	 ॥ 

mayā  sō  ,  an’na-mat’ti  yō  vipaśh’ya-ti  ya[fp]’  prā�i-ti  ya  ,  īī�’  śh��ōt’yuk’tam  | 

aman’tavō  mān’  ta  ,  upak’  k#hiyan’tiśh’  śhrudhiśh’   

śhru-taśh’  śhrad’dhivan’  tēē  vadāmi  ||  4  || 

|  mayā  |  sa	a  |  annam  |  atti  |  ya	a  |  vi-paśhyati  |  ya	a  |  prā�iti  |  ya	a  |  īm  |  śh��ōti  |  uktam  || 

|  a-mantava	a  |  mām  |  tē  |  upa-k�hiyanti  |  śhrudhi  |  śhruta  |  śhraddhi-vam  |  tē  |  vadāmi  || 

	D� mayā = grazie al mio (potere)  ||  �, saḥa = lui che (sempre)  ||  �O	 
 annam = cibo  ||  � P atti = mangia   

||  D, yaḥa = chiunque  ||   �-;ँD * vi-paśhyati = viśhēṣha rītyā paśhyati = vede specialmente   

||  D, yaḥa = chiunque  ||  ू� � * prāṇiti = respira  ||  D, yaḥa = chiunque   

||  X	 
 īm = il suono-śhakti-bījākṣhara ‘īm’  ||  S�/ * śhṛṇōti = sente  ||  6�	 
 uktam = pronunciato 

�-	M�, a-mantavaḥa = non-attento  ||  	�	 
 mām = a me  ||  *� tē  = voi  ||  6;- TD M upa-kṣhiyanti = mostra 

indifferenza, ignora  ||  ौ# = śhrudhi = sente  ||  ौ#* śhruta = sentito = mantra dei Veda  

||  ौ V-�	 
 śhraddhi-vam = con fede  ||  *� tē = per voi  ||  ��� 	 vadāmi = (io) dichiaro 

4.1  Solo grazie al mio potere: chi mangia, può mangiare. Chi vede, può vedere. Chi respira, può 
respirare. Chi sente, può sentire. 
4.2  Anche se ignorano la mia presenza – TUTTI risiedono in ME.  
Ascoltatemi! O Saggi! È la Verità che vi dichiaro! || 4 || 
    

�� �	��� Y�D 	��� �$�� 	� E #:�8 ���� � !$��* 	�3 #$< � !,   । 
D� H��	D �� *M$	 #�म � H�$ �/ 	� *� �ॄ\����  *	� < �� *� � #$	 ��=�	 
   ॥�॥        

। ��	 
 । ]� । YD	 
 । 7�	 
 । ��� 	 । E #:	 
 । ��� � !, । 6* । 	�3 #< � !, ॥ 
। D	 
 । H�	D � । *	 
-*	 
 । 6म	 
 । H� �/ 	 । *	 
 । ॄ\��	 
 । *	 
 । � <	 
 । *	 
 । � #-	 �=�	 
 ॥ 

ahamēvas’  svayamida�’  va-dāmi  ju#h’$an’n’  dēvēbhi-ruta  mānu-#hēbhi i  | 

ya'’  kāmayē  tan’ta-mug’ra'’  k�-�ōmi  tam’   

bram’hā�an’  tam�#hin’  ta�’  su-mēdhām  ||  5  || 

|  aham  |  ēva  |  svayam  |  idam  |  vadāmi  |  ju�h�am  |  dēvēbhi	i  |  uta  |  mānu�hēbhi	i  || 

|  yam  |  kāmayē  |  tam-tam  |  ugram  |  k��ōmi  |  tam  |  bramhā�am  |  tam  |  ��him  |  tam  |  su-mēdhām  || 

��	 
 aham = io  ||  ]� ēva = solo  ||  YD	 
 svayam = me stesso  ||  7�	 
 idam = tutto questo (le Parole)   

||  ��� 	 vadāmi = (io) pronuncio  ||  E #:	 
 juṣhṭam = gradevole  ||  ��� � !, dēvēbhiḥi = le divinità   

||  6* uta = e anche  ||  	�3 #< � !, mānuṣhēbhiḥi = gli uomini 

D	 
 yam = tutto quello che  ||  H�	D � kāmayē = desiderato  ||  *	 
-*	 
 tam-tam = qualunque cosa sia-qualunque cosa 

sia  ||  6म	 
 ugram = determinati, feroci  ||  H� �/ 	 kṛṇōmi = (io) faccio  ||  *	 
 tam = qualunque cosa sia  

||  ॄ\��	 
 bramhāṇam = brāmhaṇa  ||  *	 
 tam = qualunque cosa sia  ||  � <	 
 ṛṣhim = ṛṣhiḥi   

||  *	 
 tam = qualunque cosa sia ||  � #-	 �=�	 
 su-mēdhām = suṣhṭhu mēdhām = memoria eccellente, intelletto 

eccellente  

5.1  Ciò che rende felici sia i dēva sia gli uomini; io stesso, non pronuncio che questo. 
5.2  Coloro che desiderano li faccio diventare determinati (secondo il loro desiderio);        
(o se lo desiderano) brāmhaṇa, ṛṣhi o (dotati di un) intelletto acuto. || 5 || 
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�� �� ��ि�D� =3 #�&� *$3/ 	 ॄ\� ^< �� L&$  ��� �M��� , 6$   । 

�� �� E3�$D ��	��8 H� �/'��� _���$;� I��� , �  �$��L   ॥`॥ 
। ��	 
 । �ि�D । =3 #, । �-*3/ 	 । ॄ\- ^< � । L&�� । �M� ) । 6 ॥ 

। ��	 
 । E3�D । �	�	 
 । H� �/ 	 । ��	 
 । _���;� I�� । �- ���L ॥ 

aha�’  rud’rāya  dhanurā  ta-nōmib’  bram’had’vi#hē  śhara-vē  han’tavā  ,  u-  | 

ahañ’  janāāya  samada'’'’  k��ōm’yahan’  dyāvāāp�thivī  ,  ā  vi-vēśha  ||  6  || 

|  aham  |  rudrāya  |  dhanu	u  |  ā-tanōmi  |  bramha-dvi�hē  |  śharavē  |  hantavai  |  u  || 

|  aham  |  janāya  |  samadam  |  k��ōmi  |  aham  |  dyāvāp�thivī  |  ā-vivēśha  || 

��	 
 aham = io  ||  �ि�D rudrāya = di rudra  ||  =3 #, dhanuḥu = arco  ||  �-*3/ 	 ā-tanōmi =  intenzionalmente 

allungato = tirare tendendo la corda dell’arco  ||  ॄ\- ^< � bramha-dviṣhē = ai nemici del divino Bramhan   

||  L&�� śharavē = con la freccia  ||  �M�) hantavai = uccidere  ||  6 u = anche 

��	 
 aham = io  ||  E3�D janāya = (tra i) janatā (persone)  ||  �	�	 
 samadam = sa-madam = con arroganza E / O 

sam-adam = in modo uguale-banchettare  ||  H� �/ 	 kṛṇōmi = (io) faccio  ||  ��	 
 aham = io   

||  _���;� I�� dyāvāpṛthivī = (nei) Cieli e (sulla) Terra  ||  �- ���L ā-vivēśha = intenzionalmente-entra/penetra   

6.1  Sono la sola a poter tendere la corda dell’Arco onnipotente di Rudra e scagliare la Sua freccia sui 
nemici delle Rivelazioni divine. 
6.2  Io creo discordia e concordia tra le persone. Permeo i Cieli e la Terra. || 6 || 
 

�� �� � #$� �  ;�*&$	a 	��= "b	�  D/ 3$& �c१BCM, �$	 #�ि�   । 

**/�  �  *$d�� ! #��3�3 #�   �+/�*�	�� _�� ��>"�/;$ e�L� 	   ॥f॥ 
। ��	 
 । � #� � ।  ;*&	 
 । �a । 	�= "3 
 । 		 । D/ 3, । �; 
-� # । �M, । �	 #ि� ॥ 

। **, ।  �- *d� । ! #�3� । �3 #- �+� । 6* । �	�	 
 । _�	 
 । �>"�� । 6;-e�L� 	 ॥ 

aha�’  su-vē  pitara-mas’ya  mūr’dhan’mama  yōni-rap’svaa-  ,  an’tas’  sa-mud’rē  | 

tatō  vi  ti#h’$hē  bhuvanānu  viśh’vōtāmūn’  dyā�’  var’#hma�ōpas’  sp�śhāmi  ||  7  || 

|  aham  |  suvē  |  pitaram  |  asya  |  mūrdhan  |  mama  |  yōni	i  |  ap-su  |  anta	a  |  samudrē  || 

|  tata	a  |  vi-ti�h�hē  |  bhuvanā  |  anu-viśhvā  |  uta  |  amūm  |  dyām  |  var�hma�ā  |  upa-sp�śhāmi  || 

��	 
 aham = io  ||  � #� � suvē = ho dato alla luce, ho partorito  ||   ;*&	 
 pitaram = padre  ||  �a asya = suo   

||  	�= "3 
 mūrdhan = capo  ||  		 mama = mio  ||  D/ 3, yōniḥi = garbha = ventre   

||  �; 
-� # ap-su = delle acque infinite (dell’Universo)  ||  �M, antaḥa = (alla) fine  

||  �	 #ि� samudrē = nel (l’oceano) samudra  (il vasto samsāra-sāgar) 

**, tataḥa = da lì, da allora  ||   �- *d� vi-tiṣhṭhē = viṣhēṣha tiṣhṭhē = specialmente situato   

||  ! #�3� bhuvanā = pianeti  ||  �3 #- �+� anu-viśhvā = in seguito, dappertutto  ||  6* uta = anche   

||  �	�	 
 amūm = qualunque sia  ||  _�	 
 dyām = (nei) cieli  ||  �>"�� varṣhmaṇā = le nuvole = le nuvole cosmiche = 

le nuvole di polvere di stelle  ||  6;-e�L� 	 upa-spṛśhāmi = tocca dolcemente 

7.1  Dal mio (latente) ventre nelle profonde e oscure acque dell’oceano;   
ho dato alla luce il Padre Creatore Supremo.  
(Le distese oscure e sconfinate dello spazio esterno sono chiamate le “acque scure e profonde dell’oceano”.)    

7.2  Da allora, esisto su tutti i piani dell’Universo; tanto che,  
sfioro le più alte “nuvole portatrici d’acqua” del Piano più alto. 
(Le frange esterne dello Spazio-tempo dell’Universo sono chiamate “nuvole d’acqua”.) || 7 || 
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�� �	��� ��*$-7�� ू ��$'��&!$	���� ! #�$3� 3�  �+�$   । 

;�&/  ���� ;�& , ]�3� ;�$  I�@ )*��$*� 	 ��3� �� 0$!��   ॥g॥ 
। ��	 
 । ]� । ��*-7� । ू-�� 	 । �-&!	��� । ! #�3� 3 ।  �+� ॥ 

।  ;&, ।  ��� । ;&, । ]3� । ;� I@� । ]*��*� । 	 �3� । �	 
 । 0!�� ।  

ahamēva  vāta-  ,  ivap’  pra  vāām’yārabha-mā�ā  bhuva-nāni  viśh’vāā  | 

parō  divā  para  ,  ēnā  p�-thiv’yaitāva-tī  mahinā  sam’  ba-bhūva  ||  8  || 
|  aham  |  ēva  |  vāta-iva  |  pra-vāmi  |  ā-rabhamā�ā  |  bhuvanāni  |  viśhvā  || 

|  para	a  |  divā  |  para	a  |  ēnā  |  p�thivyā  |  ētāvatī  |  mahinā  |  sam  |  babhūva  ||   

��	 
 aham = io  ||  ]� ēva = solo  ||  ��*-7� vāta-iva = vento-come  ||  ू-�� 	 pra-vāmi = soffia in modo evidente   

||  �-&!	��� ā-rabhamāṇā  = effettuare manthana, mescolare, scuotere   

||  ! #�3� 3 bhuvanāni = pianeti, galassie  ||   �+� viśhvā = tutto 

;&, paraḥa = al di là  ||   ��� divā = cieli  ||  ;&, paraḥa = al di là  ||  ]3� ēnā = di tutti quelli   

||  ;� I@� pṛthivyā = pianeti  ||  ]*��*� ētāvatī = molto di più  ||  	 �3� mahinā = mahimā = grandezza, gloria  

||  �	 
 sam = in modo uniforme  ||  0!�� babhūva = diventare 

8.1  Come il vento, io soltanto soffio; il prāṇa stesso che dà vita a tutti i Piani.   
8.2  Al di là del più alto dei Cieli, al di sotto del più profondo della Terra –   
tale è la mia distesa infinita. || 8 || 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
__________________________ 
(È per noi fondamentale l’accuratezza e la precisione di ogni nostro documento. 
Eventuali suggerimenti, correzioni o commenti saranno trattati con gratitudine, tempestività e rispetto. 
Vogliate inviarli a Maunish Vyas: maunish punto vyas chiocciola gmail punto com) 
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